


In attesa della Nave_

Zio Champion era un po’ scoc-
ciato.
Non gli piaceva lasciare la sua 
palestra.

A scuola, come sapete, lui inse-
gnava educazione fisica e rite-
neva le ore di ginnastica molto 

importanti. Perché avevano do-
vuto distoglierlo da quel com-
pito?
Adesso i cuccioli avrebbero 
perso le sue lezioni.

In realtà, non è che zio Cham-
pion fosse così fanatico quan-
to voleva far credere.
Certo, la ginnastica gli piace-
va e riteneva fondamentale che i 
cuccioli di Baulandia facessero 
movimento con regolarità.
La verità però era che odiava 
aspettare.
E, per quel motivo, rimuginava 
su quanto avrebbe preferito ri-
manere a scuola.
Che ci mandassero un altro al 
porto!



Il nostro amico era stato man-
dato dalla preside della scuo-
la ad accogliere una nuova in-
segnante.

Sarebbe arrivata in nave da un 
momento all’altro.
Pochi minuti d’attesa, ma, per 
un bassethound attivo come 
Zio Champion: un’insopportabile 

perdita di tempo!
Stare fermi senza fare nulla!

Allora, esercizio per eserci-
zio, decise di allenare almeno 
la memoria e ripensò a chi do-
veva incontrare.

Dunque… la preside, Miss Ta-
gliola, gli aveva detto che do-
veva accogliere la nuova inse-
gnante d’inglese, perché  Mr. 
Grammar  - un Bulldog vecchio 
e azzimato - era appena andato 
in pensione.

Questa Miss Spelling, gli era 
già un po’ antipatica.
Era venuta in nave perché aveva 
paura di volare.
- Paura! Che assurdità! - ave-
va esclamato Zio Champion, che 



non temeva nulla, quando la 
preside gli aveva spiegato il ti-
more di Miss Spelling.

Lui aveva viaggiato per tutto il 
mondo, giocando a Rugby con 
gli Arieti in Nuova Zelanda e a 
Kabbadi con le Tigri  in Punjab, 
a  polo con gli Elefanti Indiani 
e a calcio con i Lupi a Roma.
Aveva trovato divertenti gli 
sport più assurdi, come le gare 
di spanciate nel fango con 
gli Opossum negli Stati Uniti o 
il rugby subacqueo con gli 
Orsi a Colonia.
Non aveva mai avuto paura di nul-
la, tanto meno di volare!

Proprio l’aver viaggiato per tut-
to il mondo l’aveva però “in-
castrato” perché lui era l’in-

segnante della scuola che 
parlava il maggior numero di 
lingue straniere e chi meglio di 
lui poteva andare ad accoglie-
re la nuova insegnante madre-
lingua dall’Inghilterra?

Quindi, eccolo lì ad aspetta-
re una welshcorgi che parlava 
male la lingua di Baulandia, ma 
aveva uno splendido curriculum 
come insegnante d’inglese!

Finalmente la nave passeggeri 
venne annunciata.
Zio Champion, sbuffando, si av-
vicinò all’uscita della dogana.
E vide arrivare un paio di Puledri 
in gita da Galoppa, una famiglia 
di iene da Savana Oscura, tre 
oranghi dal Borneo, un rinoce-
ronte da Sumatra.…



Un attimo… un rinoceronte? - 
pensò - ma che giro ha fatto 
questa nave? Non arriva dall’In-
ghilterra?

E, mentre rimaneva imbambola-
to a guardare il rinoceronte, 
che gli ricordava un amico co-
nosciuto tempo prima, una zam-
petta gli batté gentilmente sul-
la schiena.

- Excuse me… are you the gym 

teacher from Baulandia School?

(mi scusi, è lei l’insegnante di ginna-
stica dalla Scuola di Baulandia?)

Zio Champion si voltò, seccato di 
essersi fatto cogliere distrat-
to… pronto a vedersi di fronte 
una megera dal naso adunco, 
come era stata la sua vecchia 
insegnante d’inglese.
Invece la welshcorgi che gli 
stava davanti era un bellissimo 
esemplare “minuto e prezioso 
come una bambola” (parole di 
Zio Champion quando raccon-
tò l’incontro al fratello), con 
grandi occhiali che inquadra-
vano due fantastici occhi bru-
ni (sempre parole sue) e un’e-
spressione dolce e sincera.



Sì, avrete capito che Zio Cham-
pion si era innamorato!
Tanto che cominciò ad inciampa-
re sulle parole...
- YYY--yes, io, I we…
- Oh, mi spiaccio…. Avevo com-
prendo che lei parlava mia lin-
gua…
Zio Champion si diede dello stupido!
- No, sorry, yes, I speak eng-
lish, but you’ve surprised me… 

I’ve understand that you were 
older…

(No, mi scusi, sì, parlo inglese, ma 
mi ha sorpreso… avevo capito che 

fosse più vecchia… )

- Me? Older?
(Io? Più vecchia?)

- NO! Not you…but your… oh, 
sorry, is not important.
Nice to meet you, miss, I’m Cham-
pion… Are you miss Spelling, 
right?

(No! Non lei… ma la sua… oh, mi scusi, non importa.
Piacere di conoscerla, signorina, io sono
Champion… lei è Miss Spelling, giusto?)

Lei sorrise e così cominciò una 
nuova storia di Baulandia.
E presto anche voi, cuccioli, 
conoscerete meglio la nostra 
Miss Spelling!


